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NUMERI

L’anno cui risalgono i primi docu-
menti pubblicati da Wikileaks. Si
trattaquindidiinformazionicheri-
guardano sia l’Amministrazione
Bush sia quella Obama

Il numero di vittime civili causate
da forze della coalizione secon-
do Wikileaks. Ci sarebbero stati,
secondo i documenti, 144 inci-
denti

Gli anni di guerra in Afghanistan.
La Casa Bianca ha condannato la fu-
ga di notizie, dicendo che potrebbe
minacciare la sicurezza nazionale
e mettere in pericolo missione

L’anno in cuiè stato fondato Wiki-
leaks. In pochi anni, sono stati
pubblicati centinaia di documen-
ti classificati. Sul sito finirono an-
che le e-mail di Sarah Palin

L’anno in cui Wikileaks pubblica
sul sito il video di un elicottero
Apache americano che sparando
uccide 12 persone - inclusi due
giornalisti della Reuters - a Ba-
gdad

I documenti segreti e riservati
dell’esercito americano e dell’in-
telligencedegliStatiUniti pubbli-
cati sul sito di Wikileaks e riguar-
danti la guerra in Afghanistan
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IL SITO

Guerra e politica
I file più scomodi

Gian Micalessin

Qualcuno lo vorrebbe al fresco,
ma in un posto così Julian Assange in
fondo già ci sta. Dopo la conferenza
stampadiLondraconcuiieriharispo-
sto a chi da Washington lo accusa di
trafugare segreti militari il fondatore
edirettorediWikileakspotràtranquil-
lamente rifugiarsi nella terra dei
ghiacci, in quella remota Islanda tra-
sformata grazie alla legge votata il 16
giugno dal Parlamento di Reykjavik,
nel primo santuario mondiale dei se-
greti svelati e diffusi via internet. Ma
partiamodall’ultimarivelazione,dal-
le migliaia di file top secret sulla guer-
ra d’Afghanistan messi a disposizio-
ne diGuardian,NewYorkTimeseDer
Spiegel. Il 39enne Assange, che ieri a
Londra ripeteva di «far solo del buon
giornalismo», ci lavorava da tempo. Il
grande trafugatore preparava il colpo
almenodal23giugno quandoannun-
ciò imminenti sorprese sulle opera-
zioni militari americane. Prima di
sganciarel’ennesimabombainforma-
tica il super hacker doveva però co-
struirsi un’impenetrabile igloo in
quellaterradeighiaccisceltacometa-
naestrema. La svoltaislandeseera già
stataannunciataadaprile inun’inter-
vista alla versione italiana diWired in
cui Assange raccontava di star lavo-
rando a «una proposta di legge firma-
ta da 19 parlamentari» destinata a tra-
sformarelapiccolaIslandanell’«equi-
valente dei paradisi fiscali per il gior-
nalismoinvestigativo».Lapreparazio-
ne del «buenretiro» durava ancor da
prima. Per capirlo basta spulciare i fi-
lediWikileakscontenenti leconversa-

zionisegretetraesponentidell’amba-
sciata statunitense di Rejkyavik e del
governo islandese sulla crisi bancaria
che mandò in fallimento il Paese dei
ghiacci.

La rivelazione di colloqui ritenuti
vessatori per l’Islanda ha garantito
probabilmente buone entrature al-
l’intraprendente Julian che le ha uti-
lizzate per favorire l’approvazione
dellaleggeasuo favore.Questo ovvia-
mente non basta a chiarire i misteri
dellasua vita e dellasua crociata. I po-
chissimi al mondo che possono van-

tarsi di conoscerlo lo descrivono co-
me un impenetrabile cyber folletto
dai capelli argentati, lo sguardo in-
quietoel’aspettodimessodiuninson-
ne appena tirato fuori da un sacco a
pelo. I pochi amici ne parlano come
di un geniale paranoide mosso dal-
l’ubbia di trasformare le istituzioni
mondiali in uno scaffale di cristallo
senza segreti. Fissazione affascinan-
te, ma non sempre produttiva per
l’umanità. Le migliaia di file «afgha-
ni» messi ieri su internet, per quanto
probabilmenteautentici,nonconten-
gono informazioni necessariamente
vere,masolounamessedisoffiaterac-
colte sul campo e utilizzabili solo do-
po esser state selezionate e passate al
vagliodagli esperti d’intelligence. Va-
glieloadireaJulian, l’hackersenzapa-

dre cresciuto al seguito di una madre
e di un fratellastro che lo scorazzava-
no per l’Australia a bordo del loro tea-
trinoitinerante.Daquell’infanziasca-
pestrata e senza fissa dimora germina
probabilmente il suo karma di vaga-
bondo e ribelle.

A 17 anni, dopo aver frequentato 30
scuole diverse Julian diventa Men-
dax, la mente di un gruppo di hacker
in calzoncini corti auto battezzatisi
«Sovversivi internazionali». Il nome
nonèunasparata.Grazieadunprodi-
gioso software studiato da Mendax il

gruppetto scorazza nei computer di
Nasa e Pentagono. L’apogeo o l’apo-
calisse, arriva nell’ottobre 89 quando

- alla vigilia del decollo di un navicella
Atlantis - i tecnici della Nasa vedono
comparire sui computer la scritta

Wank, acronimo inglese di «vermi
controikillernucleari», lasiglaadotta-
ta per l’occasione da Mendax e com-
pagnia. Julian Assange appena 18en-
ne,magiàpadre,siritrovacosìbracca-
to. Per salvarsi si trasforma da ladro in
poliziotto, da hacker in difensore dei
sistemi informatici, da scavezzacollo
instudenteuniversitarioappassiona-
to di matematica e neuroscienze. La
svolta non dura molto. «Il suo senso
morale riguardo all’idea di penetrare
uncomputer-ricordaKenDayl’agen-
te australiano che indagò su di lui -
era semplice: “Se non faccio male a
nessuno che male c’è”».

Il ritorno alle origini arriva nel 2007
quando Assange crea Wikileaks. Gra-
zieaquellabucadellelettereinforma-
tica mette in piazza le e-mail segrete
che svelano l’inconsistenza degli stu-
di sul riscaldamento globale, i dossier
sulla corruzione in Kenya, lo sconvol-
gente e brutale video in cui si vede un
reporter iracheno della Reuter fatto a
pezzi con altri civili da un elicottero
statunitense.Dopoilclamoresuscita-
todaquelfilmato el’arrestodel solda-
to americano che l’avrebbe fornito a
Wikileaks, l’enigmatico Julian fa pri-
macapire di esser braccato dal Penta-
gono, poi annuncia di esser in Austra-
lia,madiesser statoprivato delpassa-
porto. Subito dopo si materializza ai
quattro angoli del mondo tornando a
invocare la trasparenza globale. Un
progetto affascinante, ma viziato for-
se da un eccesso di egocentrismo.
Quando un giornalista gli ha chiesto
chi decida l’autenticità dei documen-
ti depositati nella buca elettronica di
Wikileaks l’imperturbabile Julian
alias Mendax ha risposto semplice-
mente:«Io».Chenelcasorischiadi far
pericolosamente rima con «Dio».

Il sito Wikileaks ha
pubblicato dal
2007 centinaia di
documenti classifi-
cati e riservati,
sempre mantenen-
do segrete le fonti.
Ha appena messo
online90miladocu-
menti contenenti
dati d’intelligence
sulla guerra in Af-
ghanistan, gli Stati
Uniti e l’alleato pa-
chistano. Si tratta
soltanto dell’ulti-
ma «fuga di noti-
zia» in arrivo dal si-
to ormai noto per
mettereinimbaraz-
zo governi ma an-
chegrandi organiz-
zazioni internazio-
nali. Il fondatore,
Julian Assange, è
un giornalista au-
straliano.

Fauto Biloslavo

Talebani sempre più forti,
servizi segreti pachistani collu-
si con i terroristi, l’Iran che ad-
destraepaga gli insorti.Questo
è il quadro della disastrosa
guerra in Afghanistan, che
emergedallapiùclamorosafu-
ga di notizie riservate america-
ne dai tempi della guerra del
Vietnam. Il contenuto scottan-
te di 92mila rapporti segreti re-
cuperati da Wikileaks, il sito
specializzato in scoop politico-
militari, e poi finito ieri in pri-
ma pagina suNewYork Times,
Guardian e sul settimanale te-
descoDer Spiegel.

Le carte del Pentagono, da
gennaio 2004 a dicembre 2009,
hanno confermato quello che
giàsitemeva:gliStatiUnitihan-
no speso 300 miliardi di dollari
per la guerra in Afghanistan,
ma «i talebani sono più forti
adesso che nel 2001», denun-
cia ilNewYorkTimes. Secondo
i rapporti segreti gli insorti so-
noinpossessodimissiliaricer-
ca di calore, che usano contro i
velivolidellaNato.Armidelge-
nere sono servite ai mujahed-
din, negli anni 80, per sconfig-
gere i sovietici.

I famosi droni, i velivoli pilo-
tati dal Nevada per colpire Al
Qaida,nonsonocosìefficacico-

mesiimmagina,secondoirap-
porti del Pentagono. In molti
casisiscontranoinvoloopreci-
pitano costringendo le truppe
Natoadarditeoperazionidire-
cupero.Unadiquesteèavvenu-
tail 22marzo2008 nella valledi
Uzbeen, 70 chilometri a Sud-
estdKabul.Glialpiniparacadu-
tisti di Bolzano hanno combat-
tuto una dura battaglia attorno
ai resti di un drone Predator
Warrior.

Dai documenti si scopre che
i corpi speciali americani han-
no messo in piedi la Task force
373 per «catturare o uccidere»
una settantina di capi talebani.
Nonsempre è filatotutto liscio.

In alcune missioni sono morti
diversi civili, come è capitato
venerdì nella provincia di Hel-
mand. I morti innocenti sareb-
bero 52.

Dalle carte emerge con chia-
rezza il doppio gioco del Paki-
stan.Islamabadincassa un mi-
liardo di dollari l’anno da
Washingtonperlaguerraalter-
rorismo, ma l’Isi, la potente in-
telligence militare, è collusa
conitalebani.Nelluglio2008,il
numeroduedellaCia, Stephen
R. Kapes, ha affrontato i pachi-
stani, prove alla mano, denun-
ciando il coinvolgimento di lo-
ro agenti nell’attacco suicida
contro l’ambasciata indiana a

Kabul. Un mese dopo, un co-
lonnello dell’intelligence di
Islamabadsisarebbeincontra-
to con un capo talebano per
complottare l’assassinio del
presidente Hamid Karzai. I do-
cumentisonopienidiinforma-
zioni su attacchi organizzati
dall’areatribalepachistanaver-
so l’Afghanistan. I pachistani
chiudevano un occhio, o addi-
ritturapartecipavanoallapiani-
ficazione.

L’ex capo dell’Isi, Hamid
Gul,sièincontratoconmilizia-
ni di Al Qaida e ha mantenuto
rapporti con la rete Haqqani e
gli uomini di Gulbuddin Hek-
matyar che combattono con-
trolaNato. Alcuneinformazio-
ni segrete sembrano uscire da
unfilmdiJamesBond.Iterrori-
stivolevanoutilizzareunCora-
no con la copertina in oro, che
nascondevaunabomba,peras-
sassinare funzionari del gover-

nodiKabuloavvelenarebevan-
dealcolichedestinateaisoldati
americani in Afghanistan.

Anchel’Iranè tiratoin causa.
Inundocumentodel2009,l’in-
telligence americana scriveva
cheoltre100 afghanie stranieri
erano arrivati in Afghanistan
dall’Iran per condurre attenta-
ti suicidi. Nel 2005 gli agenti di
Teheran avrebbero offerto
1.740dollariperognisoldatoaf-
ghanouccisoe3.480perunfun-
zionariogovernativo. Lo stesso
anno, Hekmatyar, signore del-
la guerra afghano, avrebbe in-
cassato 212mila dollari e i suoi
uomini erano addestrati a Bi-
rjand sul territorio iraniano.
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Nucleare
Bruxelles approva
sanzioni più dure
contro Teheran

AFGHANISTAN

La vera guerra dell’America è contro un sito web
Wikileaks diffonde su internet 92miladocumenti segreti sul conflitto contro i talebani. Rivelano il doppio giocodel Pakistan: alleato
diWashingtonmaanche informatore del nemico.GliUsa inferociti con gli autori dello scoop: «Pubblicare quei rapporti è da criminali»

LE TRUPPE Un soldato americano 101 Airborne durante un pattugliamento nella valle di Arghandab, Afghanistan [Ap]

L’intelligence del popolo che sfida il Pentagono

IDEATORE Julian Assange il fondatore di Wikileaks

IL CREATORE L’australiano

Julian Assange ha inventato

Wikileaks. Da decenni

entra nei computer altrui

COMPARSA «Faccio soltanto

buon giornalismo», ha detto

in una rara apparizione

a Londra dopo lo scoop

La storia

s
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INCIDENTI Secondo

i file, centinaia le vittime

civili causate dai soldati

della coalizione

I ministri degli Esteri
dell’Unione europea
hanno deciso ieri di
adottare sanzioni più
dureneiconfrontidel-
l’Iran per bloccare il
controversoprogram-
ma nucleare di Tehe-
ran.Ladecisioneèsta-
tapresaalConsiglioaf-
fari esteri dell’Ue (Ca-
gre) riunito a Bruxel-
les.Lenuoverestrizio-
ni riguardano gli
scambi commerciali
conl’estero,iservizifi-
nanziari e i settori del
petrolioedelgas,leba-
si dell’economia della
Repubblica islamica.
Secondoleprimeindi-
screzioni riportate
dalla«Bbc»,ilpacchet-
to è stato definito «in
qualche modo le più
dirette sanzioni mai
adottate dall’Ue nei
confronti di un Paese
straniero». Circa un
mese fa il Consiglio di
sicurezza delle nazio-
ni Unite aveva appro-
vatounaquartatorna-
ta di restrizioni nei
confronti dell’Iran, a
seguitodellefortipres-
sionidegliStatiUnitie
dell’avvicinamento a
questa posizione da
partediRussiaeCina.


